
INTRODUZIONE 
 

Gran parte dei territorio italiano  presenta una elevata sismicità, compresa la nostra regione, il Friuli Venezia Giulia. Gli abitanti te-

mono i terremoti poiché questi sono spesso causa di crolli di edifici e purtroppo anche di vittime. 

Consapevoli del terribile sisma che ha colpito il Friuli nel 1976, noi insieme ai nostri compagni della 5A del liceo scientifico 

dell'I.S.I.S. 'Magrini Marchetti' di Gemona del Friuli, ci siamo proposte di ridurre il rischio sismico nelle nostre abitazioni e nella 

scuola, divulgando l'importanza della prevenzione e le buone pratiche di sicurezza sismica a oltre 500 studenti di terza media e 

prima superiore del nostro territorio. 

OBIETTIVI  DEL  PROGETTO 
 

 rendere consapevoli i giovani sull'elevata sismicità del loro territorio 

 divulgare le buone pratiche di sicurezza sismica a oltre 500 giovani del territorio friulano 

 individuare i fattori di rischio sismico in casa 

 individuare i fattori di rischio sismico a scuola 

 proporre rimedi per mitigare i fattori di rischio rilevati 

 promuovere la prevenzione e le buone pratiche di sicurezza sismica 

DIVULGAZIONE DI BUONE PRATICHE DI SICUREZZA SISMICA   
 

La nostra classe, la 5A del corso liceale, si è impegnata nel divulgare a 561 studenti del nostro 

territorio le buone pratiche di sicurezza sismica e l’importanza della prevenzione per rendere 

gli ambienti in cui viviamo più sicuri nell’eventualità di un sisma. 

 

DOVEDOVE: nelle scuole medie di 11 Comuni della zona e nelle classi prime del nostro Istituto 

QUANDOQUANDO:  dal 7 novembre 2017, a completamento di un progetto iniziato 2 anni fa 

A CHIA CHI: a 561 ragazzi di 13-14 anni, di cui 426 di terza media e 135 delle classi prime della 

nostra scuola 

COMECOME: con 32 lezioni interattive  

 di un’ora ciascuna 

 rivolte a singole classi 

 gestite da due studenti liceali 

 con la modalità della peer education  

 utilizzando schede di lavoro 
 

INDAGINE: FATTORI DI RISCHIO SISMICO IN CASA 
 

Ai 561 ragazzi coinvolti abbiamo consegnato una scheda, in cui veniva chiesto di individuare 

quali fossero i fattori di rischio sismico nelle loro abitazioni. La scheda richiedeva inoltre di 

specificare in quali locali della casa (cucina, sala da pranzo, camere da letto,...) questi si tro-

vassero. 

INDAGINE: FATTORI DI RISCHIO SISMICO A SCUOLA 
 

Il nostro progetto ha riguardato anche l’individuazione degli eventuali fattori di rischio sismico nei locali (oltre 100) della nostra scuola: aule, laboratori, segre-

terie, corridoi, servizi igienici, etc. Utilizzando tabelle da noi predisposte, abbiamo analizzato: disposizione dei banchi, adeguatezza dei corpi illuminanti, ido-

neità dei pannelli del controsoffitto e degli appendiabiti, presenza della segnaletica per le uscite di emergenza. 
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DIVULGAZIONE NELLE SCUOLE 

SCUOLE  COINVOLTE n. classi n. studenti età 

Scuole medie del territo-
rio, 

classi terze 

23 

  
426 

  
13 anni 

ISIS Magrini Marchetti 

di Gemona del Friuli, 
classi prime 

9 135 14 anni 

TOTALE 32 561   



RISULTATI 

Locali a rischio - In generale le camere da letto, seguite da cucina e sala da pranzo, rappresentano le stanze considerate a maggior 

rischio sismico. Non si notano sostanziali differenze tra le indicazioni degli studenti delle scuole medie e quelli di prima superiore. 

Fattori di rischio in casa - Generalmente le criticità segnalate sono soprattutto soprammobili, 

mobili e mensole. Tuttavia gli studenti di prima superiore, rispetto ai ragazzi delle medie, han-

no indicato in maggior misura i soprammobili come fattori di rischio sismico (25,53% contro i 

12,76% delle medie, con p<0,05).  
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Buone pratiche suggerite - Per mitigare il rischio sismico, le soluzioni proposte dai ragazzi sono state: fissare mobili e scaffali 

alle pareti, fissare quadri con piccoli ganci, spostare soprammobili e oggetti pesanti in basso, riordinare. Dunque per essere 

pronti ad una scossa sismica, oltre ad assumere comportamenti corretti in caso di emergenza (abbassarsi, ripararsi e proteg-

gersi sotto banchi o tavoli) è necessario osservare, spostare e fissare, rendendo la propria abitazione più sicura: per attuare 

quotidianamente la sicurezza sismica.  
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Indagine a scuola - La ricognizione dei locali scola-

stici della nostra scuola ha evidenziato che la dispo-

sizione dei banchi è adeguata, le lavagne sono col-

locate in modo appropriato e gli arredi in genere ri-

sultano idonei. Si è notato però che alcuni pannelli 

dei controsoffitti presentano piccole crepe e che 29 

su 600 corpi illuminanti sono privi di protezione. 

Queste osservazioni sono state segnalate al respon-

sabile della sicurezza della scuola. 

 

CONCLUSIONI 

Riteniamo che questo progetto abbia permesso di promuovere nei ragazzi la memoria 

storica e la consapevolezza di vivere in un’area ad alta pericolosità sismica, facendo 

comprendere quanto sia importante la prevenzione. Abbiamo fornito loro l’opportu-

nità di “vedere” i fattori di rischio sismico negli ambienti frequentati quotidianamen-

te, aiutandoli a sviluppare un occhio allenato ad individuare le criticitàocchio allenato ad individuare le criticitàocchio allenato ad individuare le criticità.   

Infatti il “linguaggio” del terremoto è quello dell’incertezza: l’unica arma a nostra di-

sposizione è la prevenzione.  

Ci auguriamo che l’indagine presentata dal nostro progetto si possa estendere anche 

altre scuole per promuovere la prevenzione e suggerire le buone pratiche che danno 

il titolo al nostro lavoro: osservare, spostare, fissare!  

Restituzione delle schede – 256 studenti su 426 di terza media hanno restituito 

la scheda compilata, con una percentuale di risposta del 62,2%. Questo dato, in-

feriore alle nostre aspettative, dimostra come un numero considerevole di stu-

denti abbia considerato il compito assegnato con superficialità, attribuendo 

scarsa importanza alla prevenzione sismica. La risposta nelle classi prime del 

nostro Istituto è stata di poco più alta, del 69,6%, con una differenza significati-

va  tra le allieve (più solerti) e gli allievi (76,5% contro il 62,7%, con p<0,05, test 

chi quadrato). 


